
La fine dello scorso anno ha portato una signi-
ficativa novità in campo europeo: l’approvazio-
ne, il 16 novembre 2017, da parte del
Parlamento, del Consiglio e della Commissione
del «pilastro europeo dei diritti sociali», un testo,
che richiama anche la Carta sociale europea fir-
mata a Torino il 18 ottobre 1961 e la cui prima
parte del preambolo è così redatto:
«1. A norma dell’articolo 3 del trattato sul-

l’Unione europea, gli obiettivi dell’Unione sono,
tra l’altro, promuovere il benessere dei suoi
popoli e adoperarsi per lo sviluppo sostenibile
dell’Europa, basato su una crescita economica
equilibrata e sulla stabilità dei prezzi, su un’eco-
nomia sociale di mercato fortemente competiti-
va, che mira alla piena occupazione e al pro-
gresso sociale, e su un elevato livello di tutela e
di miglioramento della qualità dell’ambiente.
L’Unione combatte l’esclusione sociale e le
discriminazioni e promuove la giustizia e la pro-
tezione sociali, la parità tra donne e uomini, la
solidarietà tra le generazioni e la tutela dei diritti
del minore.
2. A norma dell’articolo 9 del trattato sul fun-

zionamento dell’Unione europea, nella definizio-
ne e nell’attuazione delle sue politiche e azioni,
l’Unione tiene conto delle esigenze connesse
con la promozione di un elevato livello di occu-
pazione, la garanzia di un’adeguata protezione
sociale, la lotta contro l’esclusione sociale e un
elevato livello di istruzione, formazione e tutela
della salute umana.
3. L’articolo 151 del trattato sul funzionamento

dell’Unione europea stabilisce che l’Unione e gli
Stati membri, tenuti presenti i diritti sociali fonda-
mentali, quali quelli definiti nella Carta sociale
europea firmata a Torino il 18 ottobre 1961 e
nella Carta comunitaria dei diritti sociali fonda-
mentali dei lavoratori del 1989, hanno come
obiettivi la promozione dell’occupazione, il
miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro,
che consenta la loro parificazione nel progresso,
una protezione sociale adeguata, il dialogo
sociale, lo sviluppo delle risorse umane atto a
consentire un livello occupazionale elevato e
duraturo e la lotta contro l’emarginazione. (…)
12. Il pilastro europeo dei diritti sociali mira a

fungere da guida per realizzare risultati sociali e
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occupazionali efficaci in risposta alle sfide attua-
li e future così da soddisfare i bisogni essenziali
della popolazione e per garantire una migliore
attuazione e applicazione dei diritti sociali.
13. Una maggiore attenzione alla situazione

occupazionale e sociale è particolarmente
importante per accrescere la capacità di reazio-
ne e approfondire l’Unione economica e mone-
taria. Per questo motivo il pilastro europeo dei
diritti sociali è stato ideato segnatamente per la
zona euro, ma è rivolto a tutti gli Stati membri.
14. Il pilastro europeo dei diritti sociali esprime

principi e diritti fondamentali per assicurare l’e-
quità e il buon funzionamento dei mercati del
lavoro e dei sistemi di protezione sociale
nell’Europa del 21º secolo. Ribadisce alcuni dei
diritti già presenti nell’acquis dell’Unione.
Aggiunge nuovi principi per affrontare le sfide
derivanti dai cambiamenti sociali, tecnologici ed
economici. Affinché i principi e i diritti siano giuri-
dicamente vincolanti, è prima necessario adotta-
re misure specifiche o atti normativi al livello
appropriato. (…)
17. La realizzazione degli obiettivi del pilastro

europeo dei diritti sociali dipende dall’impegno e
dalla responsabilità politici condivisi. Il pilastro
europeo dei diritti sociali dovrebbe essere attua-
to a livello dell’Unione e degli Stati membri nel-
l’ambito delle rispettive competenze, tenendo
conto dei diversi contesti socioeconomici e della
diversità dei sistemi nazionali, compreso il ruolo
delle parti sociali, e nel rispetto dei principi di
sussidiarietà e proporzionalità».
Al Capo III “Protezione sociale e inclusio-
ne” (1) i principi enunciati sono i seguenti:
«11. Assistenza all’infanzia e sostegno ai

minori: a) I bambini hanno diritto all’educazione
e cura della prima infanzia a costi sostenibili e di
buona qualità. b) I minori hanno il diritto di esse-
re protetti dalla povertà. I bambini provenienti da
contesti svantaggiati hanno diritto a misure spe-
cifiche tese a promuovere le pari opportunità.
«12. Protezione sociale. Indipendentemente
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(1) Il Capo I riguarda “Pari opportunità e accesso al mercato del
lavoro”, mentre il Capo II è dedicato alle “Condizioni di lavoro
eque”.
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dal tipo e dalla durata del rapporto di lavoro, i
lavoratori e, a condizioni comparabili, i lavoratori
autonomi hanno diritto a un’adeguata protezione
sociale.
«13. Prestazioni di disoccupazione. I disoc-

cupati hanno diritto a un adeguato sostegno
all’attivazione da parte dei servizi pubblici per
l’impiego per (ri)entrare nel mercato del lavoro e
ad adeguate prestazioni di disoccupazione di
durata ragionevole, in linea con i loro contributi e
le norme nazionali in materia di ammissibilità.
Tali prestazioni non costituiscono un disincentivo
a un rapido ritorno all’occupazione.
«14. Reddito minimo. Chiunque non dispon-

ga di risorse sufficienti ha diritto a un adeguato
reddito minimo che garantisca una vita dignitosa
in tutte le fasi della vita e l’accesso a beni e ser-
vizi. Per chi può lavorare, il reddito minimo
dovrebbe essere combinato con incentivi alla
(re)integrazione nel mercato del lavoro.
«15. Reddito e pensioni di vecchiaia. a) I

lavoratori dipendenti e i lavoratori autonomi in
pensione hanno diritto a una pensione commi-
surata ai loro contributi e che garantisca un red-
dito adeguato. Donne e uomini hanno pari
opportunità di maturare diritti a pensione. b)
Ogni persona in età avanzata ha diritto a risorse
che garantiscano una vita dignitosa.
«16. Assistenza sanitaria. Ogni persona ha il

diritto di accedere tempestivamente a un’assi-
stenza sanitaria preventiva e terapeutica di
buona qualità e a costi accessibili.
«17. Inclusione delle persone con disabi-

lità. Le persone con disabilità hanno diritto a un
sostegno al reddito che garantisca una vita
dignitosa, a servizi che consentano loro di parte-
cipare al mercato del lavoro e alla società e a un
ambiente di lavoro adeguato alle loro esigenze.
«18. Assistenza a lungo termine. Ogni per-

sona ha diritto a servizi di assistenza a lungo ter-
mine di qualità e a prezzi accessibili, in partico-
lare ai servizi di assistenza a domicilio e ai servi-
zi locali.
«19. Alloggi e assistenza per i senzatetto. a)

Le persone in stato di bisogno hanno accesso
ad alloggi sociali o all’assistenza abitativa di qua-
lità. b) Le persone vulnerabili hanno diritto a
un’assistenza e a una protezione adeguate con-
tro lo sgombero forzato. c). Ai senzatetto sono
forniti alloggi e servizi adeguati al fine di pro-
muoverne l’inclusione sociale.
«20. Accesso ai servizi essenziali. Ogni per-

sona ha il diritto di accedere a servizi essenziali
di qualità, compresi l’acqua, i servizi igienico-
sanitari, l’energia, i trasporti, i servizi finanziari e
le comunicazioni digitali. Per le persone in stato
di bisogno è disponibile un sostegno per l’acces-
so a tali servizi».


